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ABBONAMENTO al Piccolo e al Piccolo della sera per Trieste tranco domicilio due 
volte al giorno : un mese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u, tutti due i giore 
mali con una spedizione al giorno: un mese cor. 8, tre mesi cor. 9; con due spedi= 

i n 3.20, tre mesi cor. 11, Pagamenti anticipati. Paesi del- 
l'Unione postale f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al- 


Zioni al giorno: un mese cor. 


l'Ufficio postale della propria città. Esemplari 


Uffici: 


Commenti della stampa. 

BERLINO 27 (N). Il socialista «Vor- 
waerts» constatato il risultato di cento- 
quaranta collegi, rileva che si ebbe un 
aumento di centocinquantaduemila voti 
a favore dei candidati socialisti, e dice 
che ciò è un conforto perchè prova che 
nonostante Ja sconfitta dei. deputati il 
partito continua la sua marcia in a- 
vati. 

PARIGI 27 (N). I giornali concordano 
nel rilevare che la disfatia dei socialisti 
germanici è la caratteristica più spicca- 
ta delle elezioni generali in Germania. 

Il «Matin® dice che al buon senso 
germanico ripugnava di sottomettersi alle 
dottrine socialiste le quali tendono a di- 
struggere quel principio d’autorità che 
rese grande la Germania, Il popolo .te- 
desco non si è lasciato ‘affascinare da 
quelle promesse, le quali hanno solo 
l’efletlo di mascherare cupidigie prepo- 
tenti. 

L'«Echo, de Paris” scrive: I. nostri vi- 
cini tedeschi riprovano qualsiasi espe- 
rimento socialista come pericoloso per 
l'avvenire della loro patria. E neanche 
perlal'rancia sarebbe questo il momento 
di fare tale esperimento, che la. e- 
sporrebbe ad un terribile ignoto. Con una 
Germania imperialista, bisogna che i 
francesi comprendano che la Francia ha 
bisogno di ordine, unione, pacificazione 
e che non è che a questa condizione 
che essa eviterà la disorganizzazione e 
l'anarchia. Di fronte ad una Germania 
che si concentra bisogna che la Fran- 
cia non si divida e non si disgreghi. La 
Francia innanzi tutto! 

Il «Gaulois» constata che la disfatta 
dei socialisti è irrimediabile. 

Nell'’«Humanité» Jaurès dice: Il can- 
celliere che venerdì sera arringava trion- 
falmente la folla, avrebbe ben torto di 
rallegrarsi. Esso sarà alle prese con una 
situazione terribilmente. complicata che 
la semisconfitta dei. socialisti renderà 
più difficile. 

La «Lanterne» scrive: Per il Governo 
tedesco l’ora delle difficoltà non è chiu- 
sa: al contrario essa. comincia. Finchè 
non avrà a proporre al Reichstag che 
crediti militari, Bulow è sicuro della 
maggioranza, ma altre questioni si po- 
seranno da sole nelle. quali l’alleanza 
dei liberali e dei conservatori sarà. più 
diffcile, La lotta non è terminata. Il po- 
polo ha potuto essere ingannato un mo- 
mento, ma la sua sconfitta non è senza 
indomani. 

LONDRA 27 (N). L'«Observer» ricono- 
sce che Guglielmo Il ha riportato una 
grande vittoria, ma aggiunge che sareb- 
be un errore supporre che le. dottrine 
socialiste non abbiano più influenza sul- 
la classe operaia perchè la sconfitta dei 
socialisti non prova che ‘una cosa: la 
simpatia del popolo tedesco per la. poli- 
tica coloniale del Governo e l'accordo 
del popolo con le idee del sovrano, 

Una decorazione. 

BERLINO 27 (N). L'imperatore Gu- 
glielmo ‘conferì al direttore coloniale 
Dernburg la stella dell’ordine dell'Aquila 
tossa di seconda classe. 

Il gonetliaco di Guglielmo TI. 
La clemenza imperiale. 

BERLINO 27 (N). Il natalizio dell’im- 
peratore Guglielmo trascorse tra la più 
cordiale partecipazione della popolazione, I 
Molti principi tedeschi giunsero qui per. 
felicitare l’imperatore. 

L'imperatore ricevette stamane mister 
Tarquarsolm, inviato di re Edoardo. L’im- 
peratore ed i membri della Casa. impe- 
riale comparsi nelle vie furono salutati 
da grandi ovazioni. Stasera la città è 
splendidamente illuminata. Da tutti i 
paesi e da tutte le colonie giungono no- 
tizie di festeggiamenti per il natalizio 
dell’ imperatore. 

BERLINO 27 (N). Un'edizione speciale 
del «Reichsanzeiger», pubblicata. in oc- 
casione del natalizio di Guglielmo IT, con- 
tiene un decreto del ministro della giu- 
stizia in cui è ‘detto essere desiderio 
dell’imperatore che d'ora innanzi per 
crimine di lesa maestà o di offese ai 
membri della famiglia reale, si proceda 
secondo le leggi solo contro quelle per- 
sone le quali si sieno rese. colpevoli di 
tali reati con premeditazione e con ma- 
ligna intenzione, e non quando risulti 
che il reato fu commesso per inconside- 
ratezza o leggerezza, senza cattiva in- 
tenzione. È 


Le riforme alla gendarmeria macedone. 

COSTANTINOPOLI 27 (N). Si assicura 
che l'ultimo consiglio dei ministri ha ap- 
provato tutte le riforme per la gendar- 
meria macedone proposte dal generale 
De Giorgis d'accordo con gli addetti mi- 
litari. 


Lo sciopero dei ferrovieri bulzari 

SOFIA 27 (N). Ad onta dei tentativi 
di mediazione fatti da varie parli e spe- 
cialmente dai commercianti maggiormen- 
te danneggiati, il Governo bulgaro, nella 
questione. dello sciopero dei ferrovieri, 
mantiene il suo contegno intransigente. 
Siccome anche gli scioperanti hanno di- 
chig.xato di non voler cedere, è impossi- 
bil-grevedere quando lo sciopero cesserà. 


Un’esplosione: nel Konak. 
BELGRADO: 27 (N). Da fonte ufficiale 
serba. Negli appartamenti del principe 
ereditario ieri sera alle 8 causa l'im- 
prudenza del personale di Servizio av- 
venne un'esplosione di polvere da fucile 
senza produrre però altri danni o con- 
seguenze. Sul fatto si danno i seguenti 
particolari. Nella stanza dei requisiti da 
caccia, fortemente riscaldata ‘era stata 
depositata in vicinanza immediata della 
stufa accesa una scatola. di latta aperta 
con una discreta quantità di polvere de- 
| stinata per caricare cartucce e per la 
«confezione di razzi. Siccome la stufa 
{ era eccessivamente riscaldata la polvere: 
| esplose. 5 
Solidarietà studentesca. 
BELGRADO 27 (N). Oggi si tenne qui 
un comizio di studenti per protestare 
contro la chiusura dell’ Università di 
Sofia. 


Direzione e Amministra: 
Redazione e 


del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


Crisi ministeriale nel Montenegro. 

CETTIGNE 27 (N). Il gabinetto Rado- 
lovic ha presentate le dimissioni che fu- 
rono dal principe accettate. Non si co- 
noscono i motivi delle dimissioni. 


La lotta fra greci e rumeni. 
Una condanna capitale. 
‘ SALONICCO 27 (N). Il tribunale ecce- 
zionale condannò a morte il greco Cio- 
stantinos, assassino della maestra ru- 
mena Maris, 


Un accordo fra i partiti, alla Dieta croata. 
ZAGABRIA 27 (N). Ieri si dovette nuo- 
vamente sgomberare le gallerie alla Die- 
ta ela seduta dovette essere sospesa causa 
i tumulti provocati dagli starceviciani, 
Dopo ripresa la seduta il deputata Pa- 
velic (starceviciano) disse: Siccome ora 
ci siamo ingiuriati più che a sufficenza 
vicendevolmente, sarebbe tempo che cer- 
cassimo di metterci d'accordo con van- 
taggio comune. Propose quindi |’ aggior- 
namento della Dieta fino a lunedì per 
avviare nel frattempo trattative per cer- 
care un “modus vivendi» fra i partiti. 

Il deputato Supilo disse di esser d’ac- 
cordo con la proposta Pavelic e il pre- 
sidenle manifestò la sua compiacenza 
per questo commovente accordo dei par- 
titi. Soggiunse di aver parlato in propo- 
sito con il vicepresidente Starcevic che 
si dichiarò pure d'accordo perchè la se- 
duta sia chiusa per dat agio ai partiti 
di esternarsi in merito alla proposta Pa- 
velic. Si disse disposto ad avviare le 
trattalive tra i partiti. 

La seduta fu quindi sospesa per dieci 
minuti e dopo ripresa fu stabilito che la 
prossima seduta si terrà lunedì. 

Oggi, tra il presidente ed i rappresen- 
tanti dei singoli partiti di coalizione e 
di quello di Starcevic si trattò per ad- 
divenire ad un “modus vivendi» che as- 
sicuri il tranquillo funzionamento ‘della 
Dieta. 


Le elezioni per la Duma. 

PIETROBURGO 27 (Ag. pietrob.). Se- 
condo i risultati noti finora delle ele- 
zioni dei fiduciari degli operai e dei pic- 
coli proprietari, avvenute ieri ed. oggi, 
in 28. governatorati furono eletti 1831 
fiduciari dei quali 600 di destra, 458 
moderati, 35 cadetti e 238 socialisti. Dei 
682 fiduciari eletti dai. piccoli  proprie- 
fari 362 sono ecclesiastici. 


I° on. Colosime 

© la questione del Mezzogiorno. 

GATANZARO 27 (N). Colosimo; sotto- 
segretario alla Giustizia, oggi, dopo la 
inaugurazione dell'acquedotto di Cotrone, 
tenne, al banchetto, un notevole discor- 
so, in cui trattando della. questione del 
Mezzogiorno, disse cbe la formazione 
dello Stato italiano fu un grande fattore 
della. iniziata prosperità. La coscienza 
formatasi nello Siato. medesimo che Je 
sue parti devono {ulte omogeneamente 
progredire, completerà l'opera. Dimostrò, 
quindi, il reale progresso del Paese, in 
base alle statistiche industriali, commer- 
clali, giudiziarie ed emigratorie; e con- 
cluse con una calda invocazione alla 
concordia politica nel Mezzogiorno, con- 
cordia da cui solo verrà quel benessere 
economico che si riconnette alla prospe- 
rità generale della patria. 


Hel sesto anniversario dalla movie di Perdi. 
Lo scoprimento d’un busto a Milano. 
MILANO 27 (N). Nella ricorrenza del se- 

sto anniversario dalla morte di Verdi, oggi 


‘al Conservatorio, s'è inaugurato il busto 


al grande Maestro. Il busto, dello scul- 
tore Achille Alberti, sorge nell’atrio che 
precede la biblioteca ed ha per epigrafe 
il motto verdiano: «Ritornate all’ antico 
e sarà progresso». Allo scoprimento assi- 
stevano numerosi invitati. Tl direttore del 
Conservatorio, maestro Gallignani, ha te- 
nuto poi un'applaudita commemorazione, 
commentando felicemente il motlo ver- 
diano. La cerimonia è terminata coll’ese- 
cuzione della «Cantata dell’ascensione» 
di Bach, eseguita dagli allievi della 
Scuola. 


LWesito del bal'istiargio 
a Bardolino. 

VERONA. 27 (N). Per l'esito dell’odier= 
na elezione politica a. Bardolino era vi- 
vissima l'aspettativa. Erano in ballottag- 
gio il clericale Montresor e il democra- 
{ico Destefani. 

Il risultato complessivo è il seguente: 
Su 6344 inscritti votarono 4910: Deste- 
fani ebbe voti 2428, Montresor 2318. Sche- 
de contestate e nulle, 164. Fu proclama- 
to eletto Destefani. 


Le oncrnaze al Rofon Giulio Eonrilli, 


GENOVA 27 (N). La cerimonia tenuta= 


si oggi nella sala municipale in onore di. 


Anton Giulio Barrili è riuscita imponen- 
te, degna di Genova che onorava e de- 
gna dell’uomo che volevasi onorare. T- 
rano presenti tutte le autorità; moltissi- 
me signore, larghe rappresentanze degli 
studenti e insegnanti dei vari istituti e 
dell’Università. ; 

L'aula del Consiglio era elegantemen- 
te addobbata. Parlarono in nome dell’As- 
sociazione ligure dei giornalisti il prof. 
Frascara del «Caffaro», seguirono il sin- 
daco che fu applauditissimo e il prefetto 
in nome del Governo. In rappresentanza 
dell’on. Giolitti parlò pure il sottosegre- 
tario di Stato on. Fasce; seguirono, . poi, 
il sindaco di Savona, patria. del Bartili 
ed il rettore dell'Università Boselli, che 
lesse un telegramma del ‘ministro - della 
pubblica istruzione annunciante la. no- 
mina del Barrili a grande ufficiale della 
Corona d’ Italia. Il festeggiato rispose 
commosso con uno dei suoi smaglianti 
discorsi, 

Vennéro letti pure numerosi telegram- 


mi di adesione, fra cui, applauditi, quelli 
del sindaco di Roma, dell’Associazione 
lombarda dei giornalisti. 

Dopo la cerimonia, il Municipio offerse 
un sontuoso rinfresco, Stasera. è stato 
tenuto un grande banchetto al «Gonti- 
nental». 


Trieste, Lunedì 
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Gennaio 1907. 


che è a disposizione dei committenti 
riga (larga 64 mm. alta 2*/,, mm.) 


Amministrazi 800, Redazioni 
Telefoni: fazione NS Raiz 


Un colonnello che ha scrupoli 
religiosi. 

PARIGI 27 (N). I giornali segnalano il 
fatto del tenente colonnello de Pimodan, 
il quale si è dimesso dalla carica, sa- 
crificando la carriera alle sue convin- 
zioni religiose, 


Nella Venezuela. 
Un movimento rivoluzionario. 
BERLINO 27 (N). Società cablogr. ted. 
Si telegrafa da Caracas 26 che il movi- 
mento rivoluzionario cresce notevolmen- 
te. La situazione incomincia a farsi 
critica. a 


Un piroscafo in fiamme. 

LONDRA 27 (N). L'ammiragliato rice- 
vette nel pomeriggio un telegramma in 
data odierna dell’inerociatore inglese 
«Diadem?, da Colombo, con cui comu- 
nica di aver incontrato a 5 56° di lati- 
tudine nord ed 86 34’ dilongitudine est, 
il piroscafo «Seydlitz? del «Norddeut.- 
Lloyd”. Il piroscafo era in fiamme. Il 
«Diadem” prese a bordo tutti i 105 pas- 
seggeri e la posta del «Seydlitz? e ri- 
morchiò il piroscafo a Point de Galle 
(Geylon). II fuoco ha distrutto la prora 
della nave. 

Îl «Seydlitz? fu costruito nel 1902 a 
Danzica; ha circa 6000 tonnellate e mi- 
sura 442 metri. 

Un alto di brisantaggio a Marsiglia. 

MARSIGLIA. 27 (N). Un negoziante di 
caffè, certo Ricalvi, di 60 anni, ritorna- 
va iersera al suò domicilio, in via Mon- 
tevideo 7, portando ‘seco l’incasso della 
giornata. quando tre individui. lo assali- 
rono, lo uccisero con una revolverata, lo 
derubarono e quindi fuggirono. Il figlio 
maggiore della vittima, non vedendo ri- 
tornare suo padre come al solito, gli an- 
dò incontro e lo trovò morto a qualche 
passo dalla casa. 

La fine d'un autore disgraziato. 

ROMA 27 (N). Un barcaiuolo ha rin- 
venuto nel Tevere, presso il ponte di 
ferro di piazza Pia, il cadavere del pre- 
te Don Cesare Tommasini, scomparso da 
venti giorni. Ricorderete che il poveretto 
negli ultimi tempi aveva dato prova di 
certo squilibrio mentale, in. seguito al 
l'impossibilità in cui trovavasi. di pub- 
blicare la seconda parte d'un suo 
dizionario di pesca e piscicultura. Stan- 
co e sfiduciato si gettò nel fiume, dopo 
avere scritto una lettera ai. giornali, 
annunziante il suicidio. 

Dorabliamento d'un treno presso. Roma. 

ROMA 27 (N). Fra le stazioni di Car- 
roceto e Anzio il treno partito per Net- 
tuno è deragliato. Rimase ferito. grave- 
mente. soltanto il fuochista Corona. Il 
trasporto dei viaggiatori venne effettuato 
mediante un treno di soccorso inviato da 
Anzio. Il macchinista Massani, intervi- 
stato, ha detto che il disastro deve at- 
tribuirsi alla grande quantità di arena 
che in questi ‘giorni per evitare lo slitta- 
mento, era stala, in quantità eccessiva 
sparsa lungo il binario 

Goniro la «Salomè» di Strauss. 

NEW-YORK 27 (N). I proprietari del- 
l'Opera hanno inviato al direttore di que- 
sto. teatro una protesta contro la rap- 
presentazione della «Salomè» di Strauss, 
che considerano sconveniente e nociva 
agli interessi dell’Opera. 


GRONAGA LO GALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale. 

Da Francesco Gottardi, per un 
veduto in una cartolina, cor. 0.40, 

Da Mario Corsi, per una molestia avuta 
da un leccapiattini, cor. 0,60. 

Da Marco, cor. 0.76, vinti ai birilli e 
dimenticati per, seguire Olimpico. 

IIl contributo settimanale (e multe per 
parole straniereì del gruppo «travasi» 
cor. 2.80. 

Alla Minerva. Rammentiamo che que- 
sta sera l’egregio avv. Giorgio Gefter- 
Wondrich terrà l’annunciata sua lettura 
sul tema «Buddha». 

«Musica e musicisti triestini all’Uni- 
versità del popolo. L'argomento richiamò 
alla Palestra di via del Farneto un nu- 
meroso pubblico; e la giornata ‘era ben 
scelta per evocare ricordi. di musica: 
ricorreva ieri il sesto anniversario della 
morte di Giuseppe Verdil Lo rammentò 
l’egregio maestro. Manara nella chiusa 
della sua conferenza diligente e forbita. 
Nella quale, dopo aver esposto le’ sue 
lunghe ricerche su ciò che fosse la mu- 
sica triestina, sì sacra che profana, nei 
quattro secoli del risveglio musicale in 
Italia - ossia dal trecento a tutto il sei- 
cento. - il maestro Manara dovette. con- 
fessarsi che notizie precise ne restano 
ben poche. L'Istria è più ricca di noi in 
quei secoli; essa segue più dappresso il 
movimento della musica nascente e a- 
dolescente; ha ricchezza di nomi e pre- 
sumibilmente anche sovrabbondanza di 
partiture musicali, da che nel settecento 
vi sì trova perfino un musicista che 
vende con tranquillo animo i suoi qua- 
derni di composizione a un pirotecnico 
perchè ne faccia cartocci da fuochi d’a- 
rial Il settecento è però il secolo. nel 
quale Trieste prende a sua volta il so- 
pravvento : la ricchezza. della città aiuta 
all'incremento delle istituzioni musicali 
cittadine: le memorie non sono più 
quelle soltanto dell'organo di San Giusto 
e dei pifferari usati nelle cerimonie pub- 
bliche trecentesche; ma ogni forma di 
musica fiorisce e lascia traccia, e già 
nel 1730 si dànno spettacoli di «inter- 
mezzi musicali», e nel 1751 il Comune 
cede il suo’ palazzo di Piazza Grande 
per farne teatro stabile d'opera. Infine, 
Trieste ‘si sente tanto cresciuta ‘nel gu- 
sto musicale, che in questo campo al- 
meno vuole pareggiarsi a Venezia: e 
allo stesso architetto della Fenice com- 
mette la costruzione del suo nuovo e 
magnifico teatro (l'attuale Teatro Verdi) 
che nel 1801 si inaugura e da allora di- 
viene il centro e il simbolo della. vita 
artistica della città. Questa vita si in- 
tensifica in tutta la prima metà dell'ot- 
tocento' e d'anno in anno va nobilitan- 
dosi: cessa il lamento che la pura e 


fatto 


soave musica chiesastica degli italiani 
vada contaminandosi di profana barbarie 
poichè nella stessa musica profana pe- 
netra il soffio di una ispiratrice idealità. 
Sî trovano a Trieste cinquanta sotto- 
scrittori per la prima stampa delle ope- 
re di Bach; lo Scaramelli, nel 1841, i- 
stituisce il quartetto, che da le prime 
esecuzioni dei grandi classici nel Teatro 
Mauroner; sorge dalla scuola di Antonio 
Trombini illustre musicista triestino 
Ruggero Manna: la Cappella civica è 
condotta con sempre più austero spirito 
d'arte; la genialità di Luigi Ricci, la 
forte cultura di Giuseppe Rota, la nobile 
anima d'arte dell’organista di San Giu- 
Sto Guido Cimoso, preludiano e guidano 
al movimento musicale dei nostri tempi. 

La conferenza, specie nella seconda 
darte, più viva d'uomini e di fatti, fu 
tholto gustata dal pubblico, che la ap- 
Ilaudì calorosamente. 

* Questa sera, alle ore 8,15 nella scuo- 
la di via G. Parini, il chiaro dott. Carlo 
firatzer, terrà la terza ed ultima lezione 
del suo corso, Storia del risorgimento i- 
tiliano del 1789-1815, allenendosi alla 
seguente traccia: 

La reazione in Italia dal principio del 
9 sino a Marengo - I grandi morti del- 
la Repubblica Partenopea - L'Italia ri- 
iliventa un dominio francese - Il regno 
& Etruria ed il regno d'Italia - L'assas- 
finio del ministro Prina e la fine del re- 
fino italico - Il proclama di Rimini - 
L'impresa e la morte di Gioachino Murat. 

* Questa sera, alle 8:15, neila scuola 
di via G. Kandler il dott. Carlo Ravasi- 
hi, terrà Ja seconda lezione del suo cor- 
se «Igiene sessuale e della pelle», illu- 
strata da proiezioni luminose, 

Eccone la trascia: 

\E' o non è guaribile la sifilide? Cura 
ed igiene del sifilitico. - Blenorragia: 
stadio e complicazioni. Conseguenze per 
la donna. - Ulcera molle: differenti for- 
me. - Infezioni veneree senza contatto 
sessuale. - Profilassi individuale e so- 
ciale delle malattie veneree, - Altre ma- 
lattie degli ‘organi genitali. 

Associazione Patria. La Direzione del- 
lAssociazione Patria indice per merco- 
ledì 30 corr. a ore 8 pom. una conver- 
sazione nei locali sociali (via del Pesce 
4) per discutere il progetlo elaborato dal 
Comitato a ‘suo tempo costituito, sulla 
riorganizzazione del partito. 

* nel desiderio della Direzione che in 
quella sera 
questo e per la importanza somma che 
l'argomento ha. per le sorti del partito 
liberale-nazionale, i soci devono inter- 
venire numerosi a dar prova del loro 
interessamento. 

Uan anno. Si compiva ieri un anno dal 
dì che sopra una delle piazze di Trieste 
Tu inaugurato il monumento di Giuseppe 
Verdi, il primo monumento sorlo in Eu- 
ropa alla gloria del sommo maestro, Ri- 
cordiamo l'opera che onora la città no- 

ira, prima. ed' ancora! unica. ad aver 
glio il voto di. gratitudine verso il 
genio più caro alla nostra gente, 

Nuovo professore. Il giovane concitta- 
dino Alberto Benedetti, ha dato all’Uni- 
versità di Vienna gli esami per il ma- 
gistero ginnasiale e reale nel gruppo di 
geografia e storia. 

Felsrazione dei Corpi di pompieri ita» 
Hani della Regione. Nelle nostre pro- 
vincie scarsamente è provveduto alla 
difesa contro il fuoco. Per dare incre- 
mento alle istituzioni pompieristiche e 
indurre i Comuni ad. abbandonare l'a- 
patia verso questo importantissimo ser- 
vizio pubblico, ieri in una conferenza 
di comandanti di Corpi di pompieri  co- 
munali della nostra regione, tenutasi al- 
l’appostamento principale dei civici vi- 
gili in seguito ad’ invito del ff, di co- 
mandante Paoli, è stata gettata la base 
di una Federazione, con lo scopo di 
creare un legame fra i diversi Corpi di 
pompieri comunali italiani, e di stu- 
diare e favorire quanto è inerente al- 
l'organizzazione dei Corpi di pompieri 
ed al loro perfezionamento tecnico. 

Aderirono finora, oltre ai Corpi dì 
Trieste, Gorizia, Pola e Zara, fattisi pro- 
motori della Federazione, i Corpi dei se- 
guenti Comuni: Capodistria, Cervignano; 
Farra, Lucinico, Monfalcone, Parenzo, 
Pirano e Sagrado, 

Furono chiamati a formare il Comi- 
tato. per la compilazione dello statuto i 
signori’ Favelti' (Gorizia), Paoli (Trieste), 
Polla (Pola) e Chaudoin (Trieste), 

Un'adunanza di proprietari di stabili 
nei rioni popolari. leri mattina ‘alle 10, 
in sala d'Aquino seguì a paragrafo 2 la 
annunziata adunanza convocata da un 
comitato di proprietari di stabili nei rio- 
ni popolari e nella quale, secondo'il ma- 
nifesto, sì doveva discutere su di un pro- 
getto atto a promuovere il benessere mo- 
rale e materiale degli abitanti dei rioni 
popolari in comune interesse con i pro- 
Dprietari di stabili, Risposero all'appello 
del comitato altri otto proprietari. Il sig. 
Riccardo  Majonica, quale relatore del 
progetto da lui ideato, rilevando non es- 
sergli riuscito sinora a raccogliere  in- 


l’ogsetto sia definito. Per! 


torno a sè che sei proprietari, premette 
che il numero così esiguo degl’interve- 
nuti non sarebbe atto a decidere. sul 
progetto, ma tutt'al più ad ingrossare il 
comitato per promuovere un congresso 
più numeroso, Dà tuttavia lettura del 
suo progetto che si compendia in quan 
to segue: Si tratterebbe di costituire una 
Banca per azioni, oppure se a ciò la 
legge si opponesse, un Consorzio a ga- 
ranzia limitata, per l’amministrazione 
degli stabili dei  consortisti o azionisti. 
Secondo il relatore ciò che impedisce ai 
proprietari degli stabili siti nei rioni po- 
polari di tenere più bassi gli affitti, si è 
il fatto che sono costretti a pagare mag- 
giori provvigioni agli amministratori; che 
non hanno nessuna sicurezza nell’incas- 
so degli affitti, e che il continuo cam- 
biamento d'inquilini li costringe a so- 
verchie spese di riparazioni; a questi in- 
convenienti aggiùngendosi il fatto che 
quasi tutti i loro stabili sono coperti da 
ipoteche, essi non potrebbero far fronte 
alle spese. La banca, o il consorzio dal 
costituirsi, dovrebbero provvedere all’am- 
ministrazione, alle riparazioni, a prestiti 
anticipati sugl’incassi, e potrebbe quindi 
debellare i caltivi pagatori degli alfitti, 
o ì devastatori delle abitazioni. Così, ri- 
dotte le spose, i proprietari potrebbero - 
dice il relatore - tenere affitti più bassi, 
a vantaggio degli inquilini che hanno 
cura delle abitazioni e pagano regolar- 
mente. 

Il dott. GC. Piccoli, segretario della So- 
cietà dei proprietari di stabili, si dichia- 
ra d'accordo in massima col progetto; 
non gli sembra equo privare di lavoro 
i tanti amministratori come non gli sem- 
bra efficace un‘servizio d'informazione 
contro gli abitanti morosi o devastatori, 
che diede risultato negativo anche in se- 
no alla Società fra proprietari di stabili, 
sia perchè si dimostrava azione poco de- 
licata, sia perchè vi erano anche  pro- 
prietari danneggiati, che pur di levarsi! 
dai piedi i morosi o i devastatori, dava- 
no buone informazioni sul loro conto. 

Il relatore rileva che non si tratte- 
rebbe di un ufficio d'informazioni, ma di 
un'azione collettiva di questa banca am- 
ministratrice, la. quale verrebbe da sè a! 
conoscere i cattivi inquilini senza biso-| 
gno d'inchieste e saprebbe regolarsi per 
l'avvenire. 

Il sig. Giulivo è pure d'accordo in mas- 
sima. Trova giustificato che in certi casi 
gli operai non possano pagare l'affitto, 
appunto perchè è superiore alle loro for- 
ze, per cui conviene effettivamente di- 
minuire i fitti. Però sarebbe necessario 
procedere con molta prudenza, studiare 
bene la questione, e quindi per meglio 
riuscirvi, l'unica cosa per il momento sa- 
rebbe di nominare un comitato affidan- 
dogli l’incarico di presentare il progetto 
Majonica alla Società fra proprietari di 
Stabili, e studiare insieme con questa il 
da farsi. 

Proposta analeza viene patrocinata dal 
dott. Piccoli, e l'assemblea l'accoglie al; 
l'upanimità. 

Astenzione dal lavoro degli spazza» 
camini. Ieri venne ai nostri uffici una 
deputazione di lavoranti spazzacamini 
e ci fece la seguente esposizione! 

Previa deliberazione presa in seduta 
plenaria di tutti gli addetti alla loro 
classe, essi si asterranno oggi in massa 
dal lavoro; e ciò per protestare contro i 
maestri spazzacamini ‘Giusto Salatei e 
Giuseppe Badini. La ragione dell’attuale 
conflitto fra maestri e lavoranti spazza- 
camini sta in ciò che - conforms ad 
una deliberazione della Delegazione mu- 
nicipale in data di lunedì 21 decorso - 
doveva essere attuata fra breve e, a ti- 
tolo di esperimento per un anno, la di- 
strettuazione del lavoro degli spazza- 
camini. Contrariamente a. tale delibe- 
razione che i lavoranti spazzacamini 
speravano andasse quanto prima in vi- 
gore, venerdì scorso appresero che la 
Delegazione aveva deciso di soprassede- 
re alla progettata riforma, in conse- 
guenza di un eccedente preventivo di 
spesa, presentato spontaneamente all’ e- 
same dei membri della Delegazione mu- 
nicipale, dai maestri spazzacamini Sa- 
latei e Badini. Secondo questo bilancio, 
la progettata distrettuazione del lavoro 
degli spazzacamini graverebbe sulle fi- 
nanze del Comune per una spesa di 
30,000 corone. Ciò che i lavoranti riten- 
gono categoricamente non conforme alla 
realtà; inquantochè - dai conti fatti sulla 
base delle vigenti tariffe - la spesa per 
la pulitura dei camini e stufe di pro- 
prietà del Comune, non oltrepasserebbe 
al massimo -le ‘5000. corone. 

La commissione eletta a questo scopo 
dai lavoranti spazzacamini si recherà 
questa mattina a ‘conferire col sig. Po- 
destà, coll'assessore Lontschar, come pu- 
re col commissario industriale del con- 
siglierato ‘di Luogotenenza conte Dandi- 
ni, allo scopo di portare a conoscenza 
di questi fattori i motivi della loro asten- 
sione dal lavoro e per chiedere che essi 
intervengano nel conflitto per conseguire 
un accordo. ; 
——n@m—mce pene" 
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TI vecchio. magistrato . si rivolse al 


figlio: 


— Tu oggi devi essere posto in libertà 
dopo due anni e mezzo di carcere. Hai tu 
pensato, Adolfo, al tuo avvenire? Che co- 
sa farai appena uscito di qui? Compren- 
derai facilmente la ragione che ti vieta 
di rimettere per ora il piede nel palazzo di 
{tuo padre, in quel palazzo in cui vissero 
e morirono i tuoi antenati. 

Adolfo di Grandmont fece un gesto di 
dolore e chinò il capo. 

— To non so se tu sia colpevole od in- 
nocente, però propendo a crederti inno: 
cente, perchè* un Grandmont non ha mai 
commesso una cattiva azione; ma altri ti 
hanno. creduto e ti credono colpevole, 
quindi tuo padre, che pur ti ama, non può 
accoglierti in casa sua, 

— Avete ragione, signore - disse Adol- 
fo di Grandmont. — Tutti mi devono di- 
sprezzare. 


— Che cosa hai deciso di fare, appena 
uscirai di qui? - chiese il vecchio. 

— Partire, allontanarmi dalla Francia 
- rispose il giovane, 

Il volto del ‘vecchio magistrato si o- 
scurò, 

— Partire?! - egli esclamò quasi con 
collera. — Il tuo dovere è di partire? Ma, 
dunque, tu ti rassegni a portare per tutta 


idell'impedimento del 


la vita il fardello d’infamia che ti gravita 
sulle spalle? Tu, dunque, non ti ribelli al 
giudicato di coloro che ti hanno condan- 
nato? Jo speravo.ben altro da te. Saresti 
veramente. colpevole?! 

- — No, ve-lo giuro sulla memoria di 
mia madre - gridò il giovane con accen- 
to. così sincero che fece sparire la nube 
che .ricopriva il viso severo del magi- 
strato. 

— Tu sei innocente e pensi a partire, 
ad.allontanarti dal luogo in cui probabil- 
mente vive ancora, il ladro degli ottanta- 
mila franchi, il ladro del tuo onore? Non 
haitu mai pensato che presto o tardi riu- 
scirai a scoprirlo, a consegnarlo alla: giu- 


tstizia, ad'ottenere la tua riabilitazione? 
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Società Alpina delle Giulie. Ricordia- 
mo che stasera alle 8 l' Alpina terrà il 
congresso generale nella sede sociale, 
via del Ponte rosso 5.I p. 

Congressi sociali. Stasera, alle 8.30, il 
Club Famigliare «Calliope» terrà il suo 
congresso generale ordinario in una sala 
dell'Hotel Moncenisio, 

Nuptialia. La gentile signorina Carla 
Schoss andò sposa al signor Carlo Kosak. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Mar- 
cello Porlitz, dai signori Otto e Bice 
Spanyol, cugini dell’estinto, cor. 20 a fa- 
vore della Società contro la tubercolosi; 
dai signori Rodolfo e Silvia D'Elia, cor, 
20 a favore dell’Assoc. ital. di benefi- 
cenza. | 

Il cnore dei lettori. A favore dei dis- 
graziati proprietari del panorama. a San 
Giacomo, da T. S. cor. 10; da Giovanni 
Burlini, cor. 3. 


Un treno merci deragliato presso Opicina. 

Teri di buon mattino si sparse rapida- 
mente in città la voce che un treno 
della. ferrovia Meridionale fosse der: 
gliato presso la stazione di Opici 
che fra i viaggiatori ci fossero parecchi 
feriti. Per buona fortuna, peraltro, la 
voce era esagerata, giacchè se. era vera 
la notizia del derasliamento del treno 
non era vero invece che vi fossero state 
disgrazie di persone. 

Ecco il fatto. Teri mattina alle 5,30 
partiva dalla nostra stazione Meridio- 
nale il treno merci N. 195 B, diretto a 
S. Peter 6 Lubiana, trainato. dalla mac- 
china N. 998, col macchinista Francesco 
Locar. Il treno era composto. di 16 va- 
goni merci (oltre il vagone-servizio, che; 
come si sa, è agganciato subito dopo il 
tender della locomotiva) e di due vagoni 
bestiame contenenti 30 capi fra buoi e 
vacche. Giunto alla stazione di Opicina, 
ne ripartiva pochi minuti dopo; ma al- 
lorchè la macchina imboccò lo scambio 
N. 2, situato quasi sotto il nuovo via- 
dotto della ferrovia dello Stato, la. mac- 
china deragliò trascinandosi dietro il 
vagone servizio e i due vagoni bestiame, 
provocando con ciò un fortissimo urto 
tra vagone e vagone. Im causa di que- 
sto urto il vagone-servizio ei due vagoni 
col bestiame rimasero seriamente dan- 
neggiati, s 

La macchina e il tender, deragliando; 
andarono ad incastrarsi traverso il se-' 


| condo binario della Meridionale restando 


incagliati nel terreno con una inclina- 
zione di circa 45 gradi. In conseguenza 
binario anche il 
libero transito dei treni da e per Vienna 
imase sospeso, 

Il carro-servizio e i carri bestiame 
restarono anch'essi interrati nella scar- 
pata delbinario descrivendo una penden- 
za fortissima e pericolosa. 

In quel -brutto incontro il - personale 
del treno che ad eccezione del macchi- 
nista Locar il quale riportò alture Teg- 
gere contusioni alle gambe, vi era uscito 
tutto incolume si diede premura d’av- 
vertire la stazione di Trieste e contem- 
poraneamente tutte quelle al di là di 
Opicina per l'eventuale fermata dei tre- 
ni. Da Trieste partì subito una mace- 
china. con un  carro-servizio, nonchè 
numeroso . personale tecnico e ma- 
nuale coi necessarî attrezzi di soccorso. 
Dalla vicina Cesiano partirono subito il 
medico e il veterinario per i buoi e al- 
tro personale di rinforzo. 

Sul luogo del deragliamento intanto 
il personale del ireno era riuscito a iar 
uscire dai due vagoni ormai sganghe- 
rati, tutti i capi di bestiame, consta- 
tando che due animali erano. feriti ma 
non gravemente. Tufti poi furono rin- 
chiusi in una stalla vicina. Giunti i soc- 
corsi, fu subito iniziata l’opera di sgom- 
bero del secondo binario per lasciare 
libero transito ai treni passeggeri, ope- 
razione che si prolungò fino alle 2 po- 
meridiane. Non occorre aggiungere che 
i treni celeri, postali e accelerati da e 
per Vienna, dovettero subire forti ritardi, 
e che furono inevitabili anche trasbordi 
quali per es. fra il treno celere N. 1, 
che parte da Trieste, alle 7.55, per Vien- 
na e quello celere N. 8.da Vienna che 
arriva a Trieste alle 9 ant. ; 

Ritenendo inutile il 
troppo tempo.i due treni fino allo:sgom- 
bero della:linea ostruita dalla macchina 
deragliata e dagli altri vagoni, la dire- 
zione della Meridionale .a Trieste decise: 
il trasbordo del personale, dei passeg-' 
geri e dei bagagli, in modo che quelli 
partiti da Trieste salirono su quello ar- 
rivato da Vienna e viceversa; cosicchè 
il treno N. 1 fece ritorno a' Trieste con 
i passeggeri di quello N. 8 da Vienna 
con due ore e 55 minuti di ritardo, 
Quello arrivato. da Vienna retrocedette 
con i passeggeri di Trieste con due ore 
di ritardo. 

Il treno postale N. 32, da Vienna, in 
arrivo a Trieste alle 10.25 doveite inve- 
ce. aftendere sul luogo fino alla 1.45 
pom., ora in cui il binario ostruito potè 
Non hai mai pensato a questo tuo do- 
vere? 

— Sì, papà, vi ho pensato, ma non ho 
un indizio che mi possa condurre a sco- 
prire il colpevole. 

— Lo. sì cerca, dovesti irugare 
viscere della terra. 

— E tu credi che riuscirei a. trovare 
ciò che ‘cerco? - chiese Adolfo il cui viso 
fu illuminato da un raggio di gioia. 


nelle 


— Certo. 

—'Ma: come: incominciare? Chi inter- 
togare? se h 

H-veschio magistrato si «strinse nelle 
spalle. 


— Sei molto ingenuo, ma non te ne 
faccio una colpa. Quale fra.i tuoi colleghi; 
tu credi capace di una cattiva azione? 

— Nessuno - rispose Adolfo con fran- 
chezza. ga 

— I tuoi colleghi nuotavano tutti nel- 
l'oro? è 

— Vi erano dei'ricchî e dei poveri che 
vivevano col puro stipendio, ma erano 
tutti gentiluomini. 


(Continua), 


fare attendere . 
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essere liberato, tanto da permettere il 
passaggio dei treni del pomeriggio e della 
sera. Ieri sera alle 7 tutto il lavoro di 
sgombero era terminato. 

Da Trieste, fino dal pomeriggio, era 
partita un'altra macchina con carro-ser- 
vizio 9 con due carri-bestiame per reim- 
barcare i buoi e sostituire la macchina 
deragliata, che avendo riportato gravi 
avarie, sarà rimorchiata nelle officine a 
Graz. 

La causa del deragliamento si ascrive 
alla grande quantità di neve che dopo 
avere ostruito lo scambio N. 2, si era 
poi ammassata e congelata sopra lo stes- 
so formando una durissima barriera. I 
danni al materiale ruotabile e alla, loco- 
motiva ascenderanno a. circa 50 mila 
corone. 

Il macchinista Locar, del treno dera- 
gliato, arrivò ieri a Trieste ‘alle 2.45 
pom., dopo essere stato curato dal me- 


| dico della ferrovia meridionale addetto 


alla stazione di Cesiano. 


L'aspirante nificiale Richier, arresiato 
a Venezia, tenta di evadere. I lettori ri- 
cordano cerlo il fatto di quell’aspirante 
ulficiale austriaco, Ferdinando Richter, 
recatosi a Venezia assieme all’innamo- 
tata, Paola Wudler, col proposito di uc- 
cidersi insieme. La Paola morì, il Richter 
se la cavò con alcune settimane di cura 
all'Ospitale. Ora il Richter fa nuovamen» 
te parlare di sè nella eronaca dei gior- 
nali. Dalla «Gazzetta di Venezia» rile- 
viamo quanto segue: 

«Il Richter trasportato il giorno del 
fatto (3 corr.) all'Ospedale Civile, e. col- 
locato nella sala di custodia, vi rimase 
fino a ieri (sabato) occupando il letto N. 
6, ininterrottamente piantonato. da una 
guardia di p. s. Il padre suo Guglielmo, 
che tuttora è a Venezia, si recava qual- 
che volta a trovarlo. Non essendovi or- 
mai più alcuna ragione perchè il Richter, 
completamente ristabilito, dovesse anco- 
ra rimanere all'Ospedale, it giudice i- 
struttore aveva ordinato la sua traduzio- 
ne alle carceri di San Marco, in attesa 
delle decisioni della Camera. di Consi- 
glio. E ieri verso le 3 il vice-brigadiere 
dei carabinieri Settimo Trippini e il mi- 
lite Giuseppe Torresan andarono in sala 
di custodia, ‘invitando. il Richter a se- 
guirli alle carceri. Il Richter non mosse 
alcuna obbiezione, raccolse le poche 
robe che ‘aveva con. sè, si mise so- 
prabito e cappello e seguì calmissimo i 
carabinieri, che scesero alla cavana do- 
ve-vattendeva la barca delle carceri. Ar- 
rivati in cavana, il portiere Eugenio Fas- 
sina, aprì la cancellata della riva e an- 
dò avanti per primo, dietro di lui il vi- 
ce-brigadiere Trippini quindi il prigio- 
niero seguito dal carabiniere. Scesa la 
scaletta della riva il Trippini entrò pri- 
mo nella barca e si volse un momento 
per aprire la porticina del felze. Ne ap- 
profittò il Richter, che scavalcando con 
un bel salto la barca si gettò a capofit- 
to nell'acqua. Tutti restarono a boccaa- 
perta a guardare l’acqua che si agitava, 
pér le bracciate del Richter che nuotava 
vigorosamente sotto il ponte della Fon- 
damenta dei Mendicanti, avanzando ver- 
so il canale aperto. L'infermiere D'Este 
della «Croce Azzurra? ch'era presente per 
nmacc.al fatto, si lavoò.la giacca e stava. 
per gettarsi in acqua per raggiungere il 
fuggitivo; quando questi visto che ogni 
sforzo sarebbe stato ‘inutile si fermò in 
mezzo al canale ad aspettare che an- 
dassero a riprenderlo. La barca del car- 
cere lo raggiunse tosto e il Richter sen- 
za fare resistenza veniva afferrato dal 
D'Este e tirato su. Aveva la testa im: 
brattata di fango, perchè nel fare il sal- 
to a capofitto aveva toccato il fondo. Sic- 
come naturalmente lo sciasurato batte- 
va i denti pel freddo lo riportarono ‘in 
sala di custodia dove ebbe le cure del 
caso, mentre gli si facevano ‘asciugare 
gli abiti. E alle quattro e mezza gli’stes- 
si carabinieri lo trasportavano definiti- 
vamente alle carceri di San Marco». 

Il giornale dice che si era. parlato di 
un tentativo di suicidio ma si trattò in- 
Vece di un tentativo di fuga, fatto forse 
per allontanare il triste momento del- 
l'entrata al carcere, cercando un muovo 
pretesto per restare in ospedale. 

Audace rapina in città vecchia. Il ma- 
novale Marco Tordi, fu Tomaso. di 56 
anni, da Zara, abitante in via S.Danie- 
le N. 1, quinto piano; sabato nel pomg- 
riggio alle 3.30 .si recò a prendere un 
po' di pane in una panetteria di via di 
Riborgo e, appena ‘uscito, dopo due otre 
minuti, fu assalito da tre sconosciuti, 
due dei quali lo afferrarono per la vita 
in modo da impedirgli il pìù piccolo mo- 
vimento, e il terzo poi gli visitò Je sac- 
cocce e lo  derubò del portamonete di 
pelle contenente 7 corone e 90 cente- 
simi che teneva in un taschino del pan- 
ciotto. Fatto îl colpo, i tre audaci mal- 
fattori se la svignarono a gambe levate 
lasciando la loro vittima mezzo sbalor- 
dita. Riavutosi un po’ il povero mano- 
vale si diede a gridare, ma ormai i tre 
malandrini erano molto lontani, percui 
non gli rimase che denunciare Ja cosa 
alla sezione di p. s. di via dei Rettori 
dove diede pure i connotati dei tremal- 
viventi. L'ispettore incaricò alcune guar- 
die di uscire in cerca dei ladri e, verso 
le 5, uno dei funzionari arrestò in via 
di Rena tale Vittorio Stinco, ‘di 21 anni. 
abitante in via Gavazzeni i cui conno- 
tali corrispondevane perfettamente ad u- 
no. dei ricercati. Alle 7, poi, un’altra 
guardia arrestò quale complice dell’ar- 
restato il.di lui fratello Enrico, di 19 an- 
ni, abitante in via della Madonnina. L’i- 
spettore presentò i due sospetti ladri al 
Tordi e questi dichiarò che infatti i due 
giovanotti assomigliavano moltissimo-a 
due dei suoi aggressori. Gli. Stinco ne- 
garono di aver preso parte alla rapina 
ma ‘essendo entrambi pregiudicati, non 
furono creduti e, ad interrogatorio esau- 
rito, furono condotti agliVarresti inquisi- 
«zionali. Durante l'interrogatorio,'alla se- 
zione di p. s. si presentò tale Maria Gu- 
sman, abitante in via Ghiauchiara N. 9 
la quale depositò il portamonete (vuoto, 
naturalmente) rubato al:Tordi e trovato 
nell'atrio di casa sua. 

Fnrti e trofeo. Il signor Giuseppe Piler 
denunciò ‘sabato ‘alla’ polizia che nella 
nella sera antecedente tale Gustavo N. 
lo avevartruffato di 100 corone. 

* Sabato nel pomeriggio ignoti ladri 
entrarono con chiavi adulterine nella ca- 
mera del falegname Romano Depgl, al 
secondo piano della casa N, 13 di via 


Commerciale e, forzato un baule, ruba- 
tono: un orologio e catena d’argento del 
valore complessivo di 26 corone, un bi- 
nocolo del valore di 16 corone, un s0- 
prabito del valore di 14 corone, una pialla 
{del valore di 14 corone nonchè cindue 
corone in denaro. Poi, da un baule a- 
perto, appartenente ad un fratello del 
Depol, a nome Albino, rubarono un paio 
di calzoni, un cappello ed un fazzoletto 
del valore complessivo di 16 corone. 
Fatto il colpo, i ladri si allontanarono 
lasciando il grimaldello nella toppa della 
porta. Il Depol constatò il furto quando 
rihcasò e si recò subito al Monte di Pietà 
con l'intenzione di domandare l'arresto 
di colui che eventualmente si fosse pre- 
sentato per impegnare la sua roba e colà 
apprese che il suo orologio e la catena 
erano stati già impegnati. Il danneggiato 
comunicò la cosa alla polizia. 

* Melchiorre L., abitante in via del 
Torrente, fu denunciato l’altra sera alla 
polizia quaie autore di una truffa di 10 
corone commessa a danno del signor 
Achille Bon. 

* A richiesta del primo tenente del 
lioydiano «Espero», furono arrestati ier- 
sera i marittimi Nicolò I. e Giovanni S. 
i quali furono sorpresi mentre asporta- 
vano 11 chilogrammi di cefali rubati a 
bordo a danno della Società. Furono in- 
terrogati alla polizia e poi accompagnati 
agli arresti di via Tigor. 

Golluttazione con le guardie. - Pubbli- 
ca violenza. Francesco T., di 30 anni, 
da Trieste, abitante in via dci Capitelli 
N..7, trovò .alterco in androna Cavana 
con due sconosciuti e, siecome erano 
tutti alquanto presi dal vino, non tarda- 
rono a mettere in moto le mani. In buon 
punto comparvero due guardie (della se- 
zione di p. s. di via Tigor le quali, cac- 
ciatesi in mezzo ai rissanti, li separa- 
rono. I due sconosciuti si calmarono su- 
bito e seguirono il consiglio di una delle 
guardie di allontanarsi tranquillamente. 
Ma non così il T.; questi, che non ave- 
va avuto campo di sfogare la rabbia che 
lo rodeva, se la prese con la guardia: 
la colpì con calci ad una gamba .e alle 
mani e con un pugno sulla ‘faccia e poi 
fece l’atto di colpire con un pugno an- 
che l’altro funzionario accorso ‘in aiuto 
del primo ma non riescì nel, suo inten- 
to. Allora si diede a scagliare contro le 
due guardie una caterva di ingiurie e, 
mentre lo trascinavano in prigione, ten- 
tò di fare uno sgambetto ad una di esse 
con l'evidente intenzione di farla cadere. 
Giunti nel cortile degli arresti, il forsen- 
nato continuò a gridare, a dimenarsi e 
a tentare di scuotere le guardie. Una di 
queste, non potendo lasciare il quartiere 
senza sorveglianza, si allontanò subito 
e, mentre usciva, il T. diede una forte 
spinta alla grossa porta in modo che 
questa colpì al dorso il funzionario. 

Apoplessia.Iersera il dottore della Guar- 
dia medica fu chiamato in via dell’Ac- 
quedotto N. 21, secondo piano, ove. tro- 
vò il barbiere Domenico Laurincich di 
56 anni, il quale era stato colto da un 
insulto apoplettico. Il suo stato era gra- 
vissimo, Il medico gli prescrisse le cure 
necessarie. 

Un osso in nola. Ieri nel pomeriggio 
fu chiesta l'assistenza del medico della 
Stazione di. soccorso in via S. Nicolò.N, 
4, per una ragazza alla quale si era con- 
ficcato un osso in gola. 

Il dottore accorso prontamente consi- 
gliò alla famiglia di condurre la soffe- 
rente alla sede dell'istituzione. ciò che fu 
fatto colla massima sollecitudine. Ivi il 
medico sottopose la ragazza alla breve 
operazione della estrazione dell’osso che 
riuscì felicemente. 

Ancora un principio d’asfissia. Il si 
gnor Antonio Fachinetti, abitante in via 
Michelangelo. Buonarroti N. 828, ieri 
notte svegliatosi improvvisamente fu 
colto da malore. I famigliari telefonaro- 
no alla Guardia medica e il dottore con- 
sfatato che si trattava di un principio 
d’asfissia causato da esalazioni d’ossido 
di carbonio mise il sofferente fuori di 
pericolo. 

Lecioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Antonio Ferunsich, di 
16 anni, giornaliero, abitante in via del- 
la Barriera vecchia N. 17, per una fe- 
rita all’avambraccio sinistro; Francesca 
Stebatz, di 33 anni, abitante in via del 
Belvedere N. 45t per una ferita all'occi- 
pite; la bambina Fernanda Presednig, di 
8 anni, abitante al Vicolo di S. Chiara 
N. 1, per ustioni al padiglione dell’orec- 
chio destro: Domenico Giurco, di 25 an- 
ni, bracciante, abitante in via S. Giaco- 
mo in Monte N, 25, per alcune escoria- 
zioni alle mani. 

Ricorsero all’Igea: Giuseppina Bore- 
gan, di 19 anni, abitante in via dei Vi- 
telli N. 4, per una ferita di taglio alla 
testa; l’ostessa Hufemia Pergulis, di 50 
anni, abitante in via Malcanton N. 7, 
per una ferita di taglio al pollice destro; 
il calderaio Ernesto Guastin, di 20anni, 
abitante in via dei Lavoratori 5, per 
varie escoriazioni alla mano sinistra. 

Gadute. Iersera il dottore della Guardia 
medica fu chiamato in Guardiella ove in 
un ballo pubblico trovò il-bracciante An- 
drea S. di 24 anni, abitante al Campo 
S. Giacomo N. 5, il quale, mentre ballava, 
era. caduto ed aveva riportato una frat- 
tura al malleolo e al erure sinistro. Venne 
trasportato all’ Ospitale, ove fu accolto 
nella, decima. divisione. 

* Il manovale Andrea Marsich di 37 
anni, abitante in wia della Maiolica N. 8, 
iersera fu condotto in vettura alla Sta- 
zione Centrale di soccorso perchè, ca- 
dendo, s'era fratturato la fibula destra. 
Dopo avute le prime cure egli fu accom- 
pagnato all’ Ospitale. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 4.5, ore 2 pom. 5,2 GC. . 


Altezza barometrica ore 12 mer. 770... 

Ogni giorno una. Alla scuola; duran- 
te Vesame di fisica. 

— Dimmi quali erano, i pensieri che 
vennero ad Isacco Newton ‘quando. gli 
cadde sulla testa la mela. si 

Scolaro (dopo aver esitato): — Avrà 
pensato che guai se fosse stato un me- 
lone. 
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TERATRI. 


Verdi. Applausi vivissimi, e l’omag- 
gio di ben quattordici colossali mazzi di 
fiori s'ebbe la signorina. Longari-Ponzo- 
ne, la squisita «Salomè», per la sua sé- 
rata d’onore datasi iersera. con. l'ottava 
rappresentazione della «Erodiade», cui 


convenne pubblico straordinariamente nu- 
Meroso. 

La gentile artista, cui il caldo e ge- 
nuino successo del Verdi schiude le por- 
te dei maggiori teatri, visibilmente com- 
mossa per le spontanee dimostrazioni di 
ammirazione e di simpatia, dovette pre- 
sentarsi replicatamente alla ribalta alla 
fine degli atti. Questa sera riposo. Mar- 
tedì prima rappresentazione della com- 
media lirica del maestro Leoncavallo 
“«Zazà» - nuova per Trieste - di cui sa- 
ranno esecutori principali Emma Carelli, 
Fiorello Giraud ed Enrico Nani. Lo spet- 
tacolo sarà diretto dall’esimio maestro 
cav. Ed. Vitale. 

Filodrammatico. Tersera la «Dame de 
chez Maxim»: Dina Galli fu insuperabile 
di birichineria, di grazia, di «vérve» pa- 
rigina: gli altri esecutori e in particolare 
il Sichel, il Guasti e 1’ Onorato, la se- 
condarono con un brio demoniaco: qual 
meraviglia se il pubblico - una folla - 
si diverlisse mezzo mondo e rimeritasse 
tutti con applausi vivissimi? 

L’edizione dell'ormai famosa «pochade» 
del Feydeau quale ci fu ‘offerta iersera 
supera, come assieme, tutte le altre udite 
finora. Ieri il pubblico si trovò avvolto 
in un’ondata sì viva di ilarità che doman- 
{dò lareplica della commedia — e questa si 
dovrà dare in settimana. 

Oggi serata d'onore di Giuseppe Sichel 
con «La prima notte» di Keroul e Barré, 
una delle più allegre «pochades» del re- 
i pertorio, e anche delle più spiritosamente 
parigine. Sarà una rappresentazione tutta 
feste e applausi, perchè Sichel a Trieste 
è oramai quasi un'istituzione cittadina, 
un benemerito dell’ilarità, sicchè è da 
prevedere per questa sera un teatrone 
dei più splendidi. 

Fenice. Un follone alla rappresenta- 
zione pomeridiana con la replica delle 
«Due Orfanelle» iche ebbe grande suc- 
cesso di commozione e d’applausi. 

Anche alla rappresentazione serale il 
teatro era affollato nelle gallerie. Si rap- 
presentò “La signora dalle camelie» nel- 
la quale la signora Vittorina Duse ebbe 
campo di emergere. Il signor Gamma la 
assecondò bene ed entrambi furono ca- 
lorosamente applauditi ad ogni finale 
d'atto. i 

Questa sera spettacolo d’onore della 
signora Vittorina Duse con «Maria An! 
tonietta» di Paolo Giacometti. 

La lotteria tì una camera da letto al 
Folitoama Rossetti. Il mobilio di una 
stanza matrimoniale alla cui vincita con- 
correvano tutti coloro che si recarono 
ieri nel pomeriggio alla festa di ballo 
popolare al Politeama, attrasse abbastan- 
za folla, non tanta però quale si poteva 
prevedere, dato il carattere ed il valore 
della lotteria. Nell’atrio tronessiavano 
due bellissimi letti, due armadioni, due 
comodini con. marmo ed un lavamano 
con marmo e specchio, il tutto del va- 
lore di 240 corone. Gli oggetti metteva- 
no l’acquolina in bocca a più di una 
ragazza candidata al matrimonio che si 
recava ripetutamente a rimirare il mo- 
bilio, e taluna persino prendendo le mi- 
sure per vedere se i mobili potevano 
stare nella sua stanza. Dolce illusione 
che sparì crudelmente alle 6.30, quando 
una bimba si recò all’urna situata in un 
palco e in presenza del commissario di 
polizia Patz, dopo un triflodi- cornetta; 
levò uno degli 800 bigliettini, 

Numero setaaantaunooo, si grida. 

Passano alcuni minuti fra. un sepol- 
crale silenzio; poi tutti si guardano, me- 
ravigliandosi di non veder nessuno pro- 
clamarsi vincitore. Qualcuno già azzarda 
un: Botega, bot... 

Ma la ripetizione della frase glirima- 
se in gola, poichè un giovanotto trion- 
fante spingendo dinanzi a sè un uomo 
più attempato grida: Ga vinto el muto. 

Difatti il possessore del N. 71 era 
Massimiliano Alessio, abitante in via del 
Boschetto N. 2, quinto piano, un. brac- 
ciante, sordo-muto; e questo era il mo- 
tivo del ritardo nel sapersi vincitore, 
poichè non aveva udito il numero  gri- 
dato. Un suo vicino soltanto che si era 
accorto. lo ‘aveva trascinato sul palco. 

L'Alessio non capiva in sè dalla gioia. 
Quantunque celibe, non si sgomentò, e 
trovati dei buoni amici braccianti fra i 
partecipanti al ballo, si fece subito tras- 
portare i mobili destando ‘qualche invi- 
dia fra le ragazze, che mormoravano: 
Ne stava cussì ben a noi quei letti! 


Spettacoli d° oggi. 


VERDI. — Riposo, 

FILODRAMMATICO. Compagnia comica Si- 
chel-Galli e Compagni. - Ore 8.15. La pri- 
ma notte” in 3 atti di Keroul e Barrè, 

FENICE. Compagnia drammatica italiana 
di Vittorina Duse. Ore 8. Maria Anto- 
nietta regina di Francia” in 6 aiti di P. 
Giacometti. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Biovimento dei piroscaii dell'A. A, «A]- 
berta” di prossimo arrivo'a Nuova-York, 
«Anna». in viaggio dall’ 8 corr., da Pen- 
sacola per Napoli e Trieste, «Auguste» 
partì il 15 da Nuova Orleans per Orano 
Bari, Venezia e Trieste, «Clara» arrivò 
il 18 a Pensacola, «Dora” dì partenza 
da Malta per Marsiglia, “Emilia” atteso 
a Barcellona oggi, «Ida» partì il 20 da 
Savannah per Barcellona, Genova e Trie- 
ste, »Irene» ‘arrivò a Nuova Orleans il 
18, «Hermine” partì il 16 da Savannah 
per Barcellona, Venezia e Trieste, «Vir 
ginia» proseguì il 19 da Las Palmas per 
le Antille. ° 

Movimento nel porto. Teri arrivarono 
nel nostro porto i pir. del Lloyd «Koer- 
ber» da Durban e scali con 23 pass, 
«Espero» da Venezia con 20 ; i pir. a.-u. 


Da POLA. 

— IH maltempo, 

Stamane verso le 3, dopo un violento 
acquazzone, incominciò a cadere, abh- 
bondantissima la neve che coprì di un 
bianco lenzuolo la città e la campagna. 
Il vento soffiava con straordinaria vio- 
lenza. La bufera abbattè alberi, pali te- 
legrafici, fili telefonici ecc.; producen- 
do forti danni specialmente sulla linea 
ferroviaria da Pola fino a Canfanaro, Il 
treno delle 5.20 di stam 
Zabroni non potè proseg 
ritornare a Dignano da da 
fire appena allè 10 del r 0. AlGu 
viaggiatori di Pola anziehé attendere 


preferirono ritornare a Pola con vetture. 
Il treno del mattino da Cerretto (Ger- 
voglie) non giunse e quello delle 9.45 
ant. giunse appena alle 12.30 meridiane. 
Una macchina è partita stamane per 
liberare la linea con alcuni addetti della 
locale stazione ferroviaria, i quali do- 
vettero lavorare oltre quattro ore a libe- 
rare dai pali, dagli alberi, dai fili cadu- 
ti, il binario, Il treno che doveva par- 
tire da Pola alle 1.45 del pomeriggio, 
rimase fermo alla stazione di Pola fino 
alle 5.30 pom. e partì a quest'ora dopo 
giunto l’avviso, da un impiegato partito 
con vettura, che sul binario non si tro- 
Vava alcun impedimento. La bufera pro- 
dusse danni anche in città. Gli spazzini, 
coadiuvati dai vigili lavorarono a libe- 
rare le vie dalla neve. Il vento strappò 
Una quantità di fili telefonici, nel re- 
cinto dell’arsenale, in via Kandler, in 
Vicolo Pozzetto, in Piazza Verdi e a San 
Policarpo. Un palo telefonico del genio 
militare fu atterrato dal vento in via 
Metastasio; un palo telefonico fu atter- 
Tato a San Policarpo. Al mercato cen- 
trale di Piazza Verdi il vento fece ca- 
dere un'imposta di finestra. Non si con- 
tano gli alberi atterrati dal vento in vari 
punti della città. 
— Bambino abbruciato. 


|| Persone giunie da Gimino narrano che 


durante una delle ultime giornate fred- 
dissime, a. Villa Giarcotta in quel di 
Gimino successe una grave disgrazia. 
Il villico Pasquale Giarcotta aveva ac- 
ceso un fuoco mettendovi vicino due suoi 
figli perchè attendessero ai lanuti che 
pascolavano. Il fuoco investì ambidue i 
Tagazzi, uno dei quali, di circa sei anni, 
per le ustioni riportate morì. L'altro fu 
soccorso in tempo e salvato. Pare però 
che anche questi abbia riportato delle 
ustioni gravi. 
Da PIRANO. 

— Società «Allegria?. 

Riuscitissimo il divertimento famigliare 
offerto ieri a sera ai soci di questa. so- 
cietà. Dopo il giuoco di tombola che fra 
i suoi regali comprendeva “L’Istria No- 
bilissima” I e II vol. del Caprin, comin- 
ciò a funzionare la posta sociale con 
largo consumo del francobollo nazionale. 
Il ballo, si svolse poi animatissimo; alla 
quadriglia presero parte oltre 30 coppie; 
il ballo anzichè alla 1,85. per. desiderio 
degli intervenuti, si protrasse fino alle 3 
del mattino. 

Ora si annunzia un altro divertimen- 
to: il ballo grande, che è fissato per la 
sera del 2 febbraio; al quale non man- 
cherà il concorso dei soci tutti per ren- 
dere la festa più imponente ed allegra. 

Da ZARA. 
— Unione corale saratina. 
Sotto gli auspici del cons. Lazzarini, la 
nostra “Unione Corale» da lui presiedu- 
ta, tende a risorgere, Aumentaia note- 
volmente di soci, già con domenica ini- 
zierà una serie regolare di concerti. Alla 
corale verrà aggiunta una sezione filo- 


|drammatica, col programma di dare am- | 


pi traitenimenti in una sala con palco- 
scenico. Anche la. Corale, con nobile pen- 
siero, si è fatta socia perpetua della 
Lega. 

Da SEBENIGO, 
— Maltraltamenti ad un regnicolo. 
Persona giunta da Spalato, mi narra di 


avervappresosinimodopositivo. che un 


povero diavolo di chioggiotto, ricoverato 
all'ospedale: di Spalato, perchè malato a 
un dito, venne ingiuriato e maltrattato 
dail’amministratore dell’istituto, il quale 
avrebbe avuto la pretesa che il regnico- 
lo. gli rispondesse in croato, e notate che 
l'amministratore parla l’italiano benissi- 
mo. Quest’alto di fanatismo, esercitato in 
un asilo sacro al dolore, produsse la più 
penosa impressione. E vengo assicurato 
che, per l'intervento del vice-console, il 
direttore dell'ospedale ha inviatu  un'in- 
chiesta, sull’esito della quale vi riferirò. 


Da RAGUSA. 

— I ballo della Lega (per tel.) 

Questa notte al Teatro. Bonda: si diede 
la tradizionale veglia mascherata pro 
Lega Nazionale, riuscita brillantissima. 
La mostra dei regali, ricchissima; fu 
giudicata di gran lunga superiore a quel- 
la degli anni decorsi. Animazione ed en- 
fusiasmo indescrivibile. L’incasso superò 
le 8000 corone. 

Da FIUME. 
— Un direttore che deirauda 30,089 co- 
tene. 

Da alcuni anni era occupato quale di- 
rettore della. locale ditta Pick e Vinter- 
stein (oggetti chirurgici, meccanici, ecc.) 
tale Massimiliano Epstein, d'anni 32, un 
omino alto poco più d'un metro, intelli- 
gente e simpatico. Gli affari della ditta 
procedono bene, ma i risultati finanziari 
non soddisfacevano punto la centrale re- 
sidente a Budapest, la quale non sa- 
peva spiegare la sproporzione fra le or- 
dinazioni di merci che dovevano ali- 
mentare la. filiale di Fiume. e gli ‘in- 
cassi. In questi giorni, all'improvviso, 
venne a Fiume il direttore della cen- 
trale di Budapest, Sigismondo Schon- 
feld per una revisione dei libri; e V'Ep- 
stein abbandonò il negozio ritornando a 
Budapest dai suoi genitori. La revisione 
dei libri fu presto fatta e si constatò 
l’ammanco' di oltre 30,000 corone. Il di- 
rettore telegrafò subito. ai suoi. princi- 
pali informandoli dell’ammanco. L'Ep- 
stein fu denunciato alla. Polizia di -Bu- 
dapest che Jo arrestò subito. L’Epstein 
con tutta disinvoltura confermò il per- 
petrato defraudo, asserendo ch'egli lo 
aveva commesso perchè, spendendo mol- 
to come egli faceva e ‘conducendo una 
Vita allegra a Fiume, dove ogni cosa co- 
sta il doppio che altrove, voleva che la 


ditta facesse buona figura. Ultimate le 
pratiche, l’Epstein verrà tradotto a Fiu- 
me per essere giudicato dal nostro Tri- 
bunale. 


Encastio, 
Quando mai giungeran. dilettissima, 
Del gran core gli istanti beati; 
Quando mai potrò dir: ,Latî, latil, 
No, non sogno, no, pazzo non son!“ 
nQuando mai potrò legger nel ,,Piecolo® 
La totale signorina Tale 
Si sposò con l’egregio Ipsiloni« 
Spiegazione del giuoco presedente: 
FAVELLA — FAVILLA, 
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suo adorato 


CELL 


avvenuta questa mane nel 


TRIESTE, 27 Gennaio 


i 
GIUSEPPE MESTRON 


i, r. gludice distrettuale i. p. 


spirava questa mane dopo lunghe e penose gof- 
ferenze, munito dei conforti religiosi. 

La desolata famiglia partecipa tale dolorosa 
perdita agli altri congiunti ed agli amici. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà Martedì 
29 corr. alle ore 10 ant., partendo il convoglio 
funebre dalla casa N. 28 di via Domenico Rog- 
setti, 

‘Trieste, 27 Gennaio 1907. 

Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43: 


ALESSANDRO MERLO 


spirò sabato sera dopo lunghe e penose  soffe- 
irenze, munito dei conforti religiosi. 
L'inconsolabile consorte Giuseppina nata Vouk, 
annunzia tale immensa sciagura. 
I funerali seguiranno lunedì 28 corr. allerore 
2 pom., partendo dalla cappella del civico 0- 
spitale, 


Teri alle ore 9!/; spirava la Signora 


Teresa Raza Premoli 


Gli addolorati cugini Vittorio Trevisan, Olga 
Riva e Pia Scoffo, ne dànno agli amici e cono- 
‘scenti il triste annunzio, 

I funerali seguiranno. Martedì 29 corrente alle 
ore 10 antim. 

Vogliasi accettare la presente quale diretta 

partecipazione. 

Monfalcone alli 27 Gennaio 1907. | 
È ti SIE 

Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tasso minimo 40. contesimi. — Gli indirizzi 
‘vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 


piazza (Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederti 
indicare sempre il numero dell'ayviso di cui si vuole 


informazione. è 
O FESDIDAR 


VELEZ 
1ERCASI mezzo lavorante calzol 


o. Bel- 


iu vedere 3; Schenk, 2365 
ERCASI  prestaservizi mattina, dopo 
pravzo. Paduina 11, IV, 17. 2970. 


RE gazza quale domestica buoni 
U attestati. l'oseolo 39, 1. 2973 
(TS: portinaio; marito e moglie senza 
figli. Rivolgersi Bartiera vecchia 6, II, 
ee e 
VERCASI brava domestica, salario corone 
XU 28, Se preferito soltanto mattina a sera. 
Scala _S. Luigi 2, presso Kandler. 2974 
IERCASI mezzo lavorante calzolaio lavoro 
stabile via Fontanone N. 18. 2988 
\ERCASI prontamente brava cuoca stabile 
1 od a giornata, presentarsi dalle 2-4. In- 
dirizzo al Piccolo. R982 
(FRCO Tagazzo per magazzino vini corone 
J.6 settimanali. Piccardi 24 2062 
SSICURAZIONE! cerca praticante. bella 
i calligrafia, darebbesi paga. Offerte al Pic- 
colo Emilio”. 6785. 
preferibilmente 
pensionato casa signorile salariato, cerca- 
si. Offerte ,Portinaio' Amministrazione Pic- 
colo, È RUE 2840 — 
EMPLICE tedesca età 50 anni per lavori 
leggeri cercansi, mensili cor. 24, Agenzia 
via Caserma N. 16, I, porta 3. ZOLA 
SSISTENTE edile, italiano, disegna di- 
scretamente, assolto scuole tecniche e in- 
dustriali, occuperebhesi per studio e fab- 
Dbrica presso impresa costruzioni. Oîterte sub 
»Assistente* Piccolo. 2980 
EDOVA trentenne otfresi venditrice latte- 
tia o panetteria, Offerte Piccolo, IE 
pre snzna cercasi per tutto il giorno, 
Rivolgersi: Ljubi, via dei Fabbri 2, a. 
964 
EFENTI & de Schirnhoffer cerca ragazzo 
barbiere, 6730. 
OMESTICA. per piccola famiglia buona 
Daga cercasi prontamente, Indirizzo Pic- 
colo, RG45 


TTO corone mensili contabilità, tenitara 
libri semplice, doppia, americana, corri- 
spondenza commerciale, lingue tedesca, ita- 
liana, oppure dattilografia. Cernè, Cassa ri- 
sparmio-?, vi L969 
ON celerissimo metodo facilitato, in tre 
] mesi, qualunque persona apprende suo- 
nare il pianoforte; fiorini tre mensili. Indi- 
tizzo Piccolo. RI 
(ALA Torrente 20. Oggi ore 8 lezione dan= 
za. Affittasi sala per Club-Società. Giulio 
QIGNORINE Signori, Lunedi-Giovedì ore 7 
istruzione danza. Chiozza 7. Pietro Mo- 
dugno. È 2728 


FFITTASI stanza pulitissima, con costo, 
persona civile. Madonnina 36, II 2907 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, sul 
davanti. Commerciale 14, DETREE 


FFITTASI stanza ammobiliata, centro, 
coniugi soli, corone 18. Indirizzo RE 
UARTIERI di $ camere, camerino, 
cucina, elegantissimi, gas, acqua, 
appigionansi prontamente, prezzi 
miti. Acquedotio 91, 93. 6368 
|.LEGANTI quartieri di 4 e 3 camere, cu- 
cina, camerino, acqua, gas, appigionansi 
‘prontamente prezzi miti. Via Luigi BT 6 
18; 
VESEIZGE: prontamente oppure pel?4 
febbraio iseguenti quartieri: Due camere 
e cucina messo iutto a nuovo al N, 10' via 
S. Caterina I piano; due camere, cucina e 
piccolo giardino messo elegantemente con 


-|&as, closeis ecc. in palazzina nuova; tre 


camere, cucina in I piano via Capuano 16; 
tre camere, camerino e cucina, perfettissimo. 
stato I piano via della Guardia 10. Indiriz: 
al Piccolo. 2682 
DRONTAMENTE affittasi quartiere came: 
. Ta, camerino, cucina. Olmo 18, IK, Rivol- 
maia, 9645‘ 


Domani: S, Francesco di Sales 


Roberto Porlifz, a nome pure degli altri con- 
giunti, annunzia agli amici e conoscenti la morte del 


PORLITZ 


suo 29° anno di età. 


Il trasporto funebre della cara salma seguirà 
domani Lunedì 28 corr.. a ore 3 pom., movendo il 
convoglio funebre dall’ abitazione via Francesco Pe- 
trarca N. 7 direttamente al Cimitero. 


1907. 


li presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Primaria impresa Zimolo, Corso 48 


i 


(Reonone 15 febbraio 2 piccole sianze! 
con cucina, possibilmente in Scorcola,: 
Offerte , Campagna“ Piccolo. 29798. 


ENDONSI case vecchie città, senza Dassivi, | 
fiorini quattordicimila, mediatori esclusi.i 
Indirizzo Piccolo. 2574 
VENDESI casa nuova a Barcola, Ollerte sub; 
xGasa' al Piccolo, 2284 
VEDER prontamente Singer nuovissima 
prezzo occasione. Corso 7, I, sinistra, | 
6675 | 
Time em“ 
ENDITA lastre di vetro. Lastre mettorie: 
in opera prezzo mitissimo. Istituto 5. " 
I RIA) 
TANINO (muovo), corde incrociate, mode; 
ratore vendesi. Via Fabbri 1, pianoterra., 
7/16 0000) 

EOS per villini Scorcola vicinissimi città, | 
#° posizione unica vendonsi. Detta posizione: 
è villa signorile 3 quartieri, Indirizzo al! 
Piccolo. 2772: 
OMPERO mobili, vestiti, macchine cucire) 
usati. Scrivere Levi, S. Giacomo 7, NT: 
{Corso = ee nonna: 
[preve issiaa occasione. l'alegname 
vende stanze letto, pranzo, lavorate soli‘ 
demente con garanzia, Cecilia 14, — 2648; 
ESSA a vapore PH-50 caldaia ottimo: 
lil stato da vendere come pure macchinario ' 
per molino. Indirizzo Piccolo. 


(BOGGE! dEi as) | 
MARRITO valigia di pelle bruna presso! 
nuova Stazione, il 28 Gennaio, Si prega 
portarla Giorgio Galatti 9, verso generosa! 
Ticompensa. 2909! 
Neo ombrello senza manico, via S.! 

Antonio o Nicolò Machiaveli, generosa | 


mancia onesto rinvenitore portandolo al 
Piccolo. egual 


(erano ‘DIMER: Î 
y La situation est si gracieuse qu'il faut! 
fs cxclamer; Quand à nous dans une si- 
situation pareille? R. 5130. 
DIO tasonero, parrucca, guanti bianchi,! 
3 ballo regnicoli Visito palco numero 2 
signor rincrescentissimo non aver potuto! 


Lussinpiccolo numero 100 fermo in posta, © 
9650 i 


MONO contrarrebbe capitano masi 
È rittimo media età, posizione stabile, con! 
signorina bella presenza, avente modesta! 
dote di civile èd agiata famiglia pure dalla. 
provincia età 22-26 anni. Offerte non ano-i 
nime sub ,Utficiale“ 3275 posta Centrale. i 
DISR i 

TER Téclame assortimento costumi dar! 
mino ogni colore assume ordinazioni,‘ 
Corso 37, primo. 298510) 
(PEosi persona disponente circa 10,000] 
cor. per assumere la direzione di avvia 
ta, lucrosissima istituzione finanziaria di! 
splendido avvenire, Offerte firmate al Pic-! 


colo , Ricchezza", 679 | 
I) OBILI opachi e lucidi, tappezzerie apici 


Specie; colossale seelta stanze complete 

è cucine a prezzi da tuttiriconosciuti i più! 

convenienti, trovansi nei depositi Acquedot-I 

to 3, Chiozza 7, Toro 1. Giacomo Macerata.| 

— R997 I 

INOREGGIANS: cappelli, domino, bebe, prezzi! 

convenienti. Via Torricelli 7, pianoterra,! 
2986. 

UOCO, tutto, accidenti, assicurazioni mo: ! 

si tasso, assume agenzia via Parini mi 


IL 2987 
(ERI socio "disponga Corone! 


30.000 per dare maggior svi | 
luppo Iuerosa industria artistica. | 
Maggiori informazioni scrivere fera 
mo posta «Labor» Venezia, TRS 

OGHERELLE rovere, faggio; prima, se- 
y conda. Grande deposito legnami, Scorze- 
ria 4. 2251, 
ERIFICA esatta di qualsiasi cariella ese 
. guisce prontamente ,Il Mercurio Trieg- 
stino”, Corso 2, secondo piano. Tassa cente= 
simi 6. 2513 
\ALONE toilettes da maschera noleggia in 
) Ticco assortimento. Acquedotto 497; piano» 
erta. 27 
UNISSIMI moderni ‘profumi, francesi, 
vendonsi a corone 1,20 alla ' bottiglia i 
seguenti: Ideal, Azurea, Orchidea, Trifo-' 
glio, Violetta regina, Violetta di Nizza, Mi-' 
osa, Heliotrop, Sherry-Blosson, Peau E-' 
spagne,, Lillas, Acacia, Reseda, Garofano.! 
Presso Giovanni Angeli, Vincenzo Bellini" 
Il, negozio spazzole. | 
MENTIERICIO simone = | 
ROIO ottimo rimedio per le carie! 
e disinfezione della bocca, bottiglia co- 
tone una. Essenza di Pino, profumo age 
gradevole per disinfettare le stanze, bott 
glia corone una. Presso Giovanni Angeli., 


0 | Corso Verdi 45. 


Vincenzo Bellini 11, negozio spazzole. 6790 | 
WAGCRERA Noleggiansi emporio costumi! 
domino raso signori, costumi bambini,: 
parrucche, cappelloni. Via S. Caterina 1 
terzo. 2071" 
\ASSEFORTI infrangibili prezzi bassissi-. 
mi, vende Angelo Stambach, Tgiest 
Corso 7. Esportazione per tutti glif 
prospetti a richiesta. Cércansi dappertntà 
rappresentanti. _Bero— 
NEC: eleganti domino giapponesiyt 
mitissimi prezzi. Chiozza.9, I, destra) : 
6613 
EGNA da fuoco in grande assoriia 
mento presso Alberto Faber via 
Tesa 22. Fabbrica briquettes, des 
posito carbone fossile. Consegna a 
domicilio. Commissioni tasmeta 
tonsi con posta, telefono, oppure ' 
mediante recapito presso Angeli, 
via Vincenzo Bellini 11. 67 
Î ASCHERE, Grande assortimento cosumni 
domino, seta, raso, domino signori: no-! 
NA 


leggiansi via Ferriera 17. 2967 | 
RTICOLI igienici: Inviate SU soldi in frane! 
cobolli e riceverete 3 finissimi campioni 
igienici, qualità garantita; 9 campioni 9% 
soldi, 12 campioni fior. 1,70, 25 campioni 
fior. 3, Articoli di gomma francesi da soldi) 
45, flor, 1, 2, 3, 4,8 alla dozzina. Spedizione] - 
discreta. M. Gal, Trieste, Corso 4 SO 
1919 
ETICO igienici ‘origimali mrancesi doz- 
zina corone 2, 4, 10. Spedizioni a- 
vunque. Wohl, Triest@M Piazza St 
566 | 


‘parlare di nuovo come rimasti intesi, 
spedisca suo Indirizzo IMarintesi PIEGO... 


